
  
 

Sede legale in Milano Via Angelo Rizzoli, 8 
Capitale sociale Euro 475.134.602,10 

Registro delle Imprese di Milano e Codice fiscale n. 12086540155 
 

 
Patto di Sindacato di Blocco e Consultazione RCS MediaGroup 

 
 
Ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. nr. 58/1998 e del Regolamento di cui alla delibera Consob n. 11971/1999 e successive modifiche e integrazioni, con riferimento al 
Patto di Sindacato di Blocco e Consultazione RCS MediaGroup (di seguito anche il “Patto”), si rende noto quanto segue. 
 

 I. Premesso che a seguito dell’esecuzione di deliberazioni assunte dall’Assemblea Straordinaria di RCS MediaGroup S.p.A. (di seguito “RCS”) in data 30 maggio 
2013, in merito alla riduzione di capitale per copertura perdite con conseguente raggruppamento delle azioni ordinarie e ad un successivo aumento del capitale 
sociale, il capitale sociale di quest’ultima è divenuto pari a Euro 475.134.602,10, suddiviso in n. 424.913.592 azioni ordinarie, n. 29.349.593 azioni di risparmio di 
categoria A e n. 77.878.422 azioni di risparmio di categoria B, tutte prive di indicazione del valore nominale, 

 
 - alla data del 31 luglio 2013 - in considerazione delle sottoscrizioni intervenute rispetto al suddetto aumento di capitale da parte di Partecipanti al Patto ed in virtù di 

quanto previsto dal Patto stesso e di quanto preso atto  dalla Direzione del Patto in pari data -  gli apporti al Patto  da parte dei Partecipanti risultano come indicati 
nella tabella qui sotto riportata al punto n. 2.  

 
II. Sempre in data 31 luglio 2013, la Direzione del Patto ha  adottato la decisione di posporre al 31 ottobre 2013 la data entro la quale notificare l’eventuale recesso 
dal Patto da parte dei Partecipanti. 

 
 

Si riporta quindi qui di seguito l’estratto riassuntivo del Patto conseguentemente aggiornato al 31 luglio 2013.  
 
 
1. Tipo di Patto e relative finalità 
 
L’accordo è volto ad assicurare la stabilità della compagine sociale e l’unicità di indirizzo nella gestione sociale. 
 
  
2. Soggetti aderenti al Patto e azioni conferite (le “Azioni”) 
 

  
N.  azioni                  
ordinarie   

% sul totale 
az. Ordinarie 

emesse   
% su azioni 
vincolate 

FIAT  S.p.A.  86.422.568  20,339  33,744 

MEDIOBANCA S.p.A.  60.222.888  14,173  23,514 
FONDIARIA-SAI  S.p.A.  (Gruppo Fondiaria - 
SAI)  23.108.600 (*) 5,439  

 
9,023 

 
PIRELLI & C. S.p.A.   23.029.972  5,420  

 
8,992 

 
INTESA SANPAOLO S.p.A.  21.658.600  5,097  

 
8,457 

ITALMOBILIARE S.p.A.  16.250.663  3,824  6,345 

MITTEL Partecipazioni Stabili S.r.l.  5.635.524  1,326  2,200 

SINPAR S.p.A.  5.539.964  1,304  2,163 

EDISON S.p.A.  4.592.236  1,081  1,793 
 
ASSICURAZIONI GENERALI  S.p.A.:  
tramite GENERALI  VIE  S.A.   4.080.513  0,960  

 
1,593 

 
ER. FIN. –  
ERIDANO FINANZIARIA S.p.A.  3.374.200  0,794  

 
1,317 

MERLONI INVEST S.p.A. (Francesco Merloni)  2.198.008  0,517  
 

0,858 

TOTALE AZIONI VINCOLATE  256.113.736    60,274(**)   100,000 (**) 
 

 
 

(*) anche tramite società controllate (Milano Assicurazioni S.p.A. per  n. 7.341.476 azioni ordinarie e Saifin S.p.A. per n. 
406.020 azioni ordinarie, Fondiaria Sai S.p.A. apportando  direttamente le restanti  n. 15.361.104 azioni ordinarie) 

 (**) le singole percentuali sono state arrotondate. 
 

Si rappresenta che, in virtù di quanto convenuto tra i Partecipanti al Patto di Sindacato, Intesa Sanpaolo S.p.A. ha 
la facoltà di accrescere al 5,209% la percentuale  di partecipazione al capitale sociale ordinario apportata al 
Patto  mentre Er. Fin. Eridano Finanziaria S.p.A. ha la facoltà di accrescere al 2% la partecipazione al capitale 
sociale ordinario apportata al Patto. 

 
 



 
3. Controllo della Società 
 
Non esiste alcun soggetto che in virtù del Patto esercita il controllo della società. 
 
 
4. Vincoli alla cessione delle azioni conferite, alla sottoscrizione e all’acquisto di nuove azioni 
 
I Partecipanti si sono reciprocamente obbligati a non trasferire, e a non porre in essere negozi, anche a titolo gratuito, che comunque possano far conseguire a terzi o 
ad altri Partecipanti la proprietà o la disponibilità ed il diritto di voto delle Azioni, nonché di quelle che dovessero ad essi derivare dalle Azioni stesse a seguito di 
aumenti di capitale, in via gratuita o a pagamento. E’ consentito ai Partecipanti dare in pegno o a riporto le Azioni purchè ne mantengano il diritto di voto. 
In deroga a quanto sopra disposto, le Azioni sono in tutto o in parte trasferibili dai Partecipanti ad altre società da loro controllate a norma del primo comma, punto 1) 
dell'art. 2359 c.c., o da queste ultime alle prime, a condizione che i Partecipanti ne diano previamente notizia al Presidente, unitamente alla dichiarazione della 
società rilevataria di accettazione di tutti i vincoli previsti dall’accordo in oggetto. Il Partecipante che si sia avvalso di tale facoltà resta comunque obbligato, in caso 
di cessione della controllata o di riduzione della sua partecipazione in detta società al di sotto del limite di cui al citato art. 2359 c.c., a riacquistare le Azioni come 
sopra trasferite. 
Inoltre, in deroga a qualsiasi disposizione del Patto:  
(i) nei tempi e modi che non determinino le condizioni per l’applicazione della disciplina dell’Offerta Pubblica d’Acquisto obbligatoria, Intesa SanPaolo S.p.A. ha la 
facoltà di accrescere al 5,209% la percentuale di partecipazione al capitale sociale ordinario apportata al Patto mentre  ER. FIN. – Eridano Finanziaria S.p.A. ha la 
facoltà di accrescere la partecipazione apportata al Patto fino al 2,00% del capitale sociale ordinario; 
(ii) qualora un Partecipante acquisisca azioni ordinarie RCS MediaGroup oltre il limite consentito dall’art. 6 del Patto, e di cui all’ultima frase del penultimo 
capoverso del presente paragrafo, tutti gli altri Partecipanti avranno, pro quota e con facoltà di accrescimento, l’opzione di acquistarle dal Partecipante stesso, anche 
in deroga ai limiti di possesso previsti, per un prezzo pari alla media ponderata dei prezzi di borsa degli ultimi tre mesi, diminuito del 20%.  
I Partecipanti si obbligano, in caso di emissione di azioni ordinarie e/o di azioni di risparmio convertibili in azioni ordinarie e/o di obbligazioni convertibili, ad 
apportare al Sindacato le nuove azioni ed obbligazioni convertibili sottoscritte in esercizio dell’opzione spettante alle Azioni, come pure gli eventuali warrant 
abbinati alle azioni sottoscritte.  
In ulteriore deroga a quanto sopra, sono ammesse vendite di Azioni tra i Partecipanti  tra il tredicesimo e il ventiquattresimo mese  successivo a quello della data di 
rinnovo. Durante tali periodi, il Partecipante che intenda vendere tutte o parte delle proprie Azioni dovrà offrirle agli altri Partecipanti i quali avranno il diritto di 
acquistarle pro-quota ad un prezzo pari alla media aritmetica delle quotazioni registrate nei 45 giorni di calendario anteriori alla data di comunicazione al Presidente 
del proprio intendimento di vendere, e nei 30 giorni di calendario successivi a tale data. Le Azioni poste in vendita che formeranno oggetto di cessione, come quelle 
che risultassero eventualmente invendute, resteranno vincolate al Sindacato a tutti gli effetti. 
In caso di aumento di capitale a pagamento mediante emissione di azioni ordinarie o di titoli convertibili in azioni ordinarie, il Partecipante che intende cedere i 
relativi diritti a pagamento dovrà offrirli pro-quota agli altri Partecipanti, ad un prezzo pari alla media aritmetica dei corsi di chiusura della Borsa di Milano per le 
prime dieci sedute di Borsa. In caso di rilievo parziale dei diritti come sopra offerti, il Partecipante potrà disporre dei diritti di opzione rimasti invenduti.  
Fatto salvo quanto previsto al precedente punto (ii) del presente paragrafo, i Partecipanti hanno facoltà di acquistare azioni RCS MediaGroup non apportabili al 
Sindacato sino ad un numero massimo - salvo determinate eccezioni - non superiore al 20% delle azioni da ciascuno originariamente vincolate al Sindacato stesso. Il 
predetto limite si intende riferito anche agli eventuali acquisti effettuati da società appartenenti al medesimo gruppo del Partecipante, intendendosi per gruppo 
l'insieme delle società direttamente o indirettamente controllate dal Partecipante e/o dalla società che direttamente controlla il Partecipante, ivi inclusa la società 
controllante, ovvero attraverso società fiduciaria o interposta persona. 
Nel caso in cui sia promossa un'offerta pubblica di acquisto ai sensi dell’art. 106 o 107 del d.lgs. 58/1998 che comunque legittimi la facoltà di cui all’art. 123 3° 
comma del medesimo d.lgs., i Partecipanti, entro cinque giorni dalla comunicazione ai sensi dell’art. 102 del d.lgs. 58/1998 e dell’art. 37 del Regolamento Emittenti 
Consob (adottato con delibera 11971/1999 e successive modifiche), dovranno comunicare in forma scritta al Presidente del Patto la rinunzia al diritto di recesso 
spettante ex art. 123 d.lgs. 58/1998 ovvero la volontà di esercitare tale diritto. Il Partecipante che si sia avvalso della facoltà di recesso (il “Venditore”) sarà obbligato 
a vendere le azioni sindacate agli altri Partecipanti (gli “Acquirenti”) che a tale facoltà abbiano viceversa rinunziato. Gli Acquirenti hanno il diritto ma non l'obbligo 
di acquistare le azioni stesse, in proporzione alla percentuale di azioni da ciascun Acquirente apportate al Patto e con diritto di accrescimento proporzionale a favore 
di chi eserciti l'opzione rispetto a chi non la eserciti. Quando più sono i Venditori l'opzione di acquisto potrà essere esercitata anche solo nei confronti di uno o taluni 
di essi. L’opzione di acquisto dovrà essere esercitata in forma scritta non oltre le ore 18 del terz’ultimo giorno precedente la scadenza originaria o prorogata 
dell’offerta pubblica. Nel caso in cui un Acquirente per esercitare l'opzione ad acquistare ulteriori azioni necessiti di autorizzazioni preventive, gli Acquirenti 
individueranno in buona fede le soluzioni più opportune per consentire il rilievo delle azioni nel rispetto delle aspettative dell'Acquirente che necessita di 
autorizzazione, ivi inclusa l’indicazione di un terzo Acquirente gradito ai Partecipanti e che aderisca al Patto. Le azioni saranno compravendute nell'esercizio 
dell'opzione ad un prezzo pari al corrispettivo dell'offerta se in danaro ovvero, se il corrispettivo sia in parte o in tutto in titoli, per una somma di danaro che valorizza 
i titoli offerti in scambio: se quotati, alla media aritmetica dei prezzi di mercato dal giorno dell'annunzio del prezzo di opa a quello dell'esercizio dell'opzione; se non 
quotati, in base alla corrispondente media aritmetica dei prezzi di mercato delle azioni ordinarie di RCS MediaGroup nel medesimo periodo. In caso di rilanci ed 
offerte concorrenti si darà luogo ai corrispondenti adattamenti. Il trasferimento ed il pagamento avverranno nei termini previsti dall'offerta pubblica, 
condizionatamente al buon esito della stessa. La condizione non opera se l’offerta non abbia avuto successo esclusivamente per il mancato apporto delle azioni per le 
quali sia stata esercitata l’opzione. 
 
 
5. Deposito delle azioni sindacate 
 
Le Azioni sono depositate presso  Spafid. Qualsiasi movimento delle Azioni non potrà avere luogo se non con istruzioni congiunte del Partecipante titolare e del 
Presidente della Direzione del Sindacato. 
 
 
6. Organi del Patto, compiti ad essi attribuiti, modalità di composizione e di funzionamento 
 
Il Sindacato è gestito da una Direzione formata dai membri designati dai Partecipanti, uno per ciascuno, fatta salva la facoltà, per i Partecipanti che abbiano vincolato 
al Sindacato una quota inferiore al 2% del capitale ordinario di RCS MediaGroup, di associarsi tra loro designando un unico membro. 
I membri della Direzione nominano tra loro il Presidente della Direzione medesima con la maggioranza dei quattro quinti degli stessi. La Direzione rimane in carica 
per tutta la durata del Sindacato. 
E’ previsto che la Direzione si riunisca di norma due volte l’anno: in occasione della presentazione del bilancio e del budget per l'esercizio in corso e dei conti 
semestrali della società. La Direzione si riunisce inoltre: per l'esame di eventuali variazioni dello Statuto sociale; per decidere sull'ammissione di nuovi Partecipanti; 
ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno; quando ne facciano richiesta membri che rappresentino almeno il 10% del capitale ordinario di RCS MediaGroup. 
La Direzione provvede a definire le modalità di indicazione delle persone da proporre in Assemblea per la nomina a Consigliere d'Amministrazione e quali membri 
del Collegio Sindacale. 
La Direzione avrà inoltre cura di accertare di volta in volta l'orientamento dei Partecipanti per quanto riguarda il loro intento nel caso RCS MediaGroup effettui 
operazioni sul capitale mediante emissione di azioni di categorie diverse da quelle contemplate dal Patto o offra in opzione ai propri azionisti azioni di società nel 
proprio portafoglio. E’ altresì previsto che, in caso di emissione di obbligazioni convertibili, i Partecipanti si coordinino, nell'ambito della Direzione, per definire 
modalità e tempi dell'eventuale esercizio del diritto di conversione in azioni. 
La Direzione delibera con la doppia maggioranza assoluta sia dei membri presenti sia delle Azioni. 
In deroga a quanto sopra: (i) per materie attinenti ad imprese ed attività editoriali (o comunque rientranti nella disciplina della legge n. 416 del 1981 e successive 
modifiche) esercitate da RCS MediaGroup direttamente o tramite società controllate o collegate, la Direzione delibera con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei membri in carica (qualunque sia la percentuale di Azioni dagli stessi rappresentata); (ii) l'ammissione di nuovi partecipanti deve essere decisa con la 
doppia maggioranza del 75% sia dei membri presenti sia delle Azioni rappresentate. 
 



 
7. Durata dell'accordo 
 
La durata del Sindacato è attualmente fissata sino al 14 marzo 2014. E’ previsto l’ulteriore tacito rinnovo dell'accordo - salvo diverse disposizioni di legge - per un 
triennio e così successivamente di triennio in triennio, salvo che per quei Partecipanti che notifichino al Presidente il loro recesso con lettera raccomandata da 
comunicarsi entro il 14 settembre dell’anno precedente la scadenza originaria o prorogata (con riferimento alla scadenza del 14 marzo 2014 la Direzione del 
Patto ha adottato la decisione di posporre al 31 ottobre 2013 la data entro la quale notificare l’eventuale recesso dal Patto da parte dei Partecipanti). In 
caso di recesso alla scadenza originaria o prorogata di uno o più Partecipanti, il Sindacato resterà ugualmente in essere tra i rimanenti Partecipanti, sempre che le 
residue Azioni rappresentino almeno il 30% del capitale ordinario RCS MediaGroup. Ove le Azioni per qualunque motivo si riducano a meno del 30% del capitale 
ordinario di RCS MediaGroup durante il primo periodo di vigenza del Patto o uno dei periodi prorogati, i Partecipanti manterranno tutti gli impegni assunti con 
l'adesione al Sindacato sino alla prima scadenza successiva. 
Qualora il Partecipante che abbia dato disdetta intenda cedere le Azioni al momento del recesso o nei successivi diciotto mesi, dovrà previamente offrirle in 
prelazione agli altri Partecipanti, i quali avranno diritto ad acquistarle pro-quota al prezzo determinato come descritto al precedente paragrafo 4. 
 
 
8. Penali per il mancato adempimento di obblighi 
 
Nessuna penale è prevista per il mancato adempimento di obblighi derivanti dall'accordo, fatta salva la riduzione del 20% rispetto alla media ponderata dei prezzi di 
borsa degli ultimi tre mesi applicata nella determinazione del prezzo di rilievo di azioni ordinarie RCS MediaGroup previsto al punto (ii) del precedente paragrafo 4. 
E’ invece previsto un meccanismo di esclusione dal Sindacato dei Partecipanti che violino gli obblighi di: 
- astenersi da qualsiasi operazione su titoli di altra società Partecipante, o appartenenti al suo gruppo, che possa oggettivamente ritenersi ostile; 
- non superare i limiti di possesso del capitale RCS MediaGroup stabiliti dal Patto; 
- salvaguardare il carattere riservato degli atti e decisioni inerenti al Sindacato. 
In tutti i casi di esclusione la delibera della Direzione comporta l’offerta in vendita delle Azioni del Partecipante escluso agli altri Partecipanti (alle condizioni 
indicate al precedente paragrafo 4). 
 
 
9. Deposito del Patto 
 
Il Patto è stato originariamente depositato presso il Registro delle Imprese di Milano il 17 luglio 1998 come da ricevuta n. PRA/191494/1998/CMI 1340 e quindi 
successivamente rinnovato.  
 
 
Di quanto sopra è stata data pubblicità anche mediante deposito presso il Registro delle Imprese di Milano in data 2 agosto 2013 (come da ricevuta n. 
PRA/323677/2013/CMIAUTO) 
 
 

Milano, 5 agosto 2013 


	2. Soggetti aderenti al Patto e azioni conferite (le “Azioni”)

